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Prot. n. 256/A22/c        Belpasso, 11 febbraio 2016 

 

DETERMINA A CONTRARRE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER L’INDIZIONE DELLA 

PROCEDURA COMPARATIVA AI SENSI DELL’ART. 34 DEL D.I. 44/2001 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio 

e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 

23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. ; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 

sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 ; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 

ss.mm.ii. ; 

VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 

2010, n.207); 

VISTO il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44, concernente “ Regolamento 

concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche"; 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 31.12.2001 n. 895, concernente 

“Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche 

funzionanti nel territorio della Regione siciliana”; 

VISTI i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi 

strutturali e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 
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relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C(2014) n. 

9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 5 del verbale n°2 del 05/10/2015,  con la quale è 

stato approvato il POF per l’anno scolastico 2015/2016; 

VISTO il Regolamento d’Istituto n. 196/C14 del 02 febbraio 2016, che disciplina le modalità 

di attuazione delle procedure in economia;  

VISTA l’autorizzazione progetto e impegno di spesa del 20/01/2016 con prot. n. 

AOODGEFID/1770 a valere sull’Avviso pubblico prot. n. AOODGEFID\9035 del 

13/07/2015, finalizzato alla realizzazione, all’ampliamento o all’adeguamento delle 

infrastrutture LAN/WAN. 

Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - 

Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo 

della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 

10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e 

per l’apprendimento delle competenze chiave. 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del verbale n. 6 del 10/02/2016, di 

approvazione del Programma Annuale Esercizio finanziario 2016,con la quale sono 

state individuate le procedure per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture in 

economia; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive per la fornitura che si intende acquisire; 

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per 

l’acquisizione delle forniture; 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

DECRETA 

Art. 1 Oggetto 
Si decreta l’avvio della procedura comparativa (ai sensi dell’art. 34, del D.M. 44/2001) per 

l’affidamento della fornitura di hardware per l’ampliamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN. 

Codice Progetto: ( 10.8.1.A1-FESR-PON-SI-2015-475) 

La modalità di scelta di almeno 3 operatori economici da invitare alla procedura sarà giustificata in 

termini di trasparenza, rotazione, parità di trattamento e quindi effettuata tramite elenchi di operatori 
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scolastici. 

Gli operatori economici da invitare alla procedura saranno individuati mediante manifestazione 

d’interesse che sarà pubblicata sul proprio sito. 

La stazione appaltante prevede di procedere mediante un sondaggio esplorativo svolto attraverso 

l’acquisizione di almeno tre preventivi da parte di altrettanti operatori economici, in possesso degli 

idonei requisiti. 

Art. 2 Criterio di aggiudicazione 
Il criterio di scelta del contraente è quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del 

D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. 

 

Art. 3 Importo 
L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 1 è di €. 10.614,75 

(diecimilaseicentoquattordici/75), oltre IVA. 

L'importo complessivo stimato del presente appalto, relativo all’intera durata contrattuale, potrà 

ammontare fino ad un massimo di € 11.561,80 (undicimilacinquecentosessantuno/80) oltre IVA e 

comprenderà, se la Ditta ne ha le capacità organizzative e tecniche, l’importo di €.701,15 

(settecentouno/15) relativo a piccoli adattamenti edilizi e l’importo di €. 245,90 

(duecentoquarantacinque/90) per l’addestramento all’uso delle attrezzature. 

Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto, occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi 

entro i limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente accetta 

di adeguare la fornitura oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall'art. 311 del 

D.P.R. 207/10. 

 

Art. 4 Tempi di esecuzione 
La fornitura richiesto/a dovrà essere realizzato/a entro trenta giorni lavorativi decorrenti dalla 

stipula del contratto con l’aggiudicatario. 

 

Art. 5 Approvazione atti allegati 
Si approvano l’avviso per indagine di mercato (manifestazione d’interesse) e lettera di invito. 

 

Art. 6 Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 125 comma 2 e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 5 della legge 

241/1990, viene nominato Responsabile del Procedimento Prof.ssa Anna Spampinato (Dirigente 

Scolastico) 
F.to* 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Anna Spampinato 

(*Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L.vo n. 39/93) 


